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 [Lavoro ]
[Dicembre 2008]

MANOVRA ANTICRISI

(Decreto Legge 29 novembre 2008, n. 185)
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Il Consiglio dei ministri ha emanato il D.L. 185/2009 contenente disposizioni per affrontare l’ attuale crisi economica.

Nell’ ambito del rapporto di lavoro, è oppurtono evidenziare le seguenti misure:

· Bonus famiglia: viene riconosciuto una tantum un importo variabile da un minimo di €. 200 ad un massimo di €. 1.000 a seconda della composizione del nucleo familiare e del suo reddito complessivo relativo all’ anno 2007.

In alternativa, si può far riferimento al reddito 2008. 

Il bonus viene riconosciuto dal datore di lavoro a decorrere dal mese di marzo 2009 (maggio 2009 se il reddito di riferimento è quello del 2008) sulla base di un’ autocertificazione presentata dal lavoratore e con modalità che andremo meglio a specificare all’ approssimarsi della scadenza ed una volta emanato il modello di richiesta da parte dell’ agenzia delle Entrate;

· Detassazione contratti di produttività: viene prorogata a tutto il 2009 per il solo settore privato, per un importo complessivo di €. 6.000 annui e nei confronti di lavoratori che, nel corso del 2008, abbiano percepito un reddito da lavoro dipendente non superiore ad € 35.000 lordi.

Infine, il 31 dicembre 2008 decade, non essendo stata prorogata, la detassazione di straordinari e lavoro supplementare per i part-time;

· Ammortizzatori sociali: oltre al rifinanziamento per il 2009 di CIGS e mobilità alle aziende del settore commercio (attività commerciali ed agenzie di viaggio e turismo con più di 50 dipendenti ed imprese di vigilanza con più di 15 dipendenti) è previsto l’ ampliamento, a determinate condizioni, degli ammortizzatori sociali per determinate categorie di lavoratori (lavoratori a progetto, apprendisti e lavoratori del settore artigiano).

DECRETO FLUSSI 2008
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(DPCM 03.12.2008)

Il presidente del Consiglio ha firmato  il decreto flussi 2008 che autorizza 150.000 nuovi ingressi (105.400 per lavoro domestico o di assistenza alla persona e 44.600 per lo svolgimento di lavoro subordinato non stagionale) che verranno assegnati sulla base delle domande presentate agli sportelli unici per l'immigrazione entro il 31 maggio 2008 (pertanto, non si potranno presentare nuove richieste ma verranno esaminate, sulla base dell’ ordine cronologico di invio, le domande risultanti in esubero). 

Particolari disposizioni sono inoltre state previste per i datori di lavoro non comunitari. 

LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO NEI SETTORI COMMERCIO, SERVIZI E TURISMO

(INPS, circolare n. 104 del 01.12.2008)
Alla luce dell’ esito positivo della sperimentazione delle prestazioni occasionali di tipo accessorio in agricoltura (c.d. voucher o buoni lavoro) l’ Istituto assicuratore ha ritenuto opportuno estenderne l’ applicazione anche ai settori del commercio, dei servizi e del turismo in occasione delle prossime festività natalizie.

Vale la pena sottolineare che per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività lavorative di natura occasionale rese nell'ambito di alcune attività tra cui rientrano, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, quelle svolte:

· durante i periodi di vacanza da parte di giovani con meno di 25 anni di età, regolarmente iscritti a un ciclo di studi presso l'università o un istituto scolastico di ogni ordine e grado; 
In particolare, per “vacanze natalizie” deve essere inteso il periodo che va dal 1° dicembre al 10 gennaio, per “vacanze pasquali” il periodo che va dalla domenica delle Palme al martedì successivo il lunedì dell'Angelo e per “vacanze estive” i giorni compresi dal 1° giugno al 30 settembre.
· nell’ ambito dell'impresa familiare di cui all'articolo 230-bis del codice civile, limitatamente al commercio, al turismo e ai servizi; 

Le attività lavorative di cui sopra non devono comportare, con riferimento al medesimo committente, compensi superiori ad €. 5.000 per ogni anno solare. 

Le imprese familiari possono utilizzare prestazioni di lavoro accessorio nel limite complessivo di €.  10.000 per ciascun anno fiscale.
La circolare INPS contiene altresì le disposizioni operative da seguire per attivare tale procedura.

OBBLIGO ASSICURATIVO DEL SOCIO LAVORATORE

(INAIL, circolare n. 66 del 07.11.2008)
L’ INAIL, accogliendo quanto contenuto in alcune recenti sentenze della Corte di Cassazione, ha modificato il proprio orientamento relativamente al socio lavoratore abbandonando il concetto di dipendenza funzionale sino ad ora ritenuto necessario e sufficiente per veder insorgere l’ obbligo assicurativo nei suoi confronti. 

Pertanto:

· socio addetto ad opera manuale – sempre assicurabile a prescindere dal fatto che l'attività lavorativa sia prestata in forma subordinata (come lavoratore dipendente) o meno;

· socio sovrintendente  – essendo assente l’ attività manuale l’ obbligo assicurativo sorge solamente se l’ attività viene svolta in forma subordinata (come lavoratore dipendente);

Nel rispetto di quanto sopra esposto il socio amministratore (anche se socio amministratore unico) risulta:

· sempre assicurabile (come lavoratore dipendente o come socio a seconda di delle modalità di prestazione dell’ attività lavorativa) se presta un’ opera manuale 

· assicurabile solamente in presenza di un vero e proprio rapporto di lavoro subordinato se sovrintende solamente il lavoro altrui. 

Quanto sopra, trova applicazione per i soci di tutti i tipi di società (anche per le società cooperative e per le società di fatto).

CONTRATTI DI APPALTO

(Decreto Legislativo 09 aprile 2008, n. 81)

L'entrata in vigore del  TESTO  UNICO  SULLA  SICUREZZA SUL LAVORO (D.Lgs.  09.04.2008, n. 81), oltre a confermare alcuni obblighi già previsti dal D.Lgs. 626/94 e dalla Legge 123/2007, ha fissato ulteriori obblighi in capo alle parti stipulanti i contratti d'appalto (COMMITTENTE, APPALTATORE E SUBAPPALTATORE).

L'attuale quadro normativo, alla luce di quanto disposto dall'art. 26 del D.Lgs. 81/2008 prevede pertanto i seguenti adempimenti in materia di "sicurezza sul lavoro":

A) IDONEITA'  TECNICO PROFESSIONALE = il datore di lavoro committente è tenuto a verificare l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi.

Fino all'entrata in vigore di un apposito decreto la verifica deve essere eseguita  con le seguenti modalità :

- acquisizione del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato;

- acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale. 

B) RISCHI  SPECIFICI AMBIENTALI = il datore di lavoro committente, nei confronti dell'impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi : 

- fornisce informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente;

- promuove la cooperazione ed il coordinamento nell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione , elaborando un unico documento di valutazione dei rischi tale da ridurre al minimo i rischi da INTERFERENZE.

Tale documento è allegato al contratto d'appalto (PER I CONTRATTI IN CORSO AL 31.12.2008, DEVONO ESSERE ALLEGATI ENTRO TALE DATA).

C) RESPONSABILITA'   SOLIDALE =  l'imprenditore committente  risponde in solido con l'appaltatore (ed eventuali subappaltatori) per tutti i danni per i quali il lavoratore (dipendente dell'appaltatore o del subappaltatore) non risulti indennizzato dall'INAIL.

D) COSTI DELLA SICUREZZA = devono essere specificatamente indicati nel contratto d'appalto, A PENA DI NULLITA', con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto.

PER I CONTRATTI IN CORSO AL 31.12.2008, DEVONO ESSERE INDICATI ENTRO TALE DATA.

E) TESSERA  DI RICONOSCIMENTO = il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice  deve essere munito di apposita TESSERA DI RICONOSCIMENTO corredata di fotografia , generalità del lavoratore ed indicazione del datore di lavoro.

INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI

(Corte di Cassazione, sentenze n. 21138 del 05.08.2008, n. 21579 del 13.08.2008 e n. 26376 del 03.11.2008)
Negli ultimi mesi la Corte di Cassazione è intervenuta fornendo alcune utili indicazioni nella gestione del rapporto di lavoro. 

In particolare, vale la pena evidenziare le seguenti massime: 

· In tema di procedura di mobilità, la previsione, di cui al nono comma dell'art. 4 della legge n. 223 del 1991, secondo cui il datore di lavoro, nella comunicazione preventiva con cui dà inizio alla procedura, deve dare una "puntuale indicazione" dei criteri di scelta e delle modalità applicative, comporta che, anche quando il criterio prescelto sia unico, il datore di lavoro deve provvedere a specificare nella detta comunicazione le sue modalità applicative, in modo che essa raggiunga quel livello di adeguatezza sufficiente a porre in grado il lavoratore di percepire perché lui - e non altri dipendenti - sia stato destinatario del collocamento in mobilità o del licenziamento collettivo e, quindi, di poter eventualmente contestare l'illegittimità della misura espulsiva. Ne consegue che, in caso di mancato accordo con le Organizzazioni sindacali, i criteri di scelta indicati dalla norma (anzianità, carichi di famiglia, esigenze tecnico-produttive) devono essere applicati in concorso tra loro. (Cass. 05 agosto 2008 n. 21138).
· In caso di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, il datore di lavoro, che adduca a fondamento del licenziamento la soppressione del posto di lavoro cui era addetto il lavoratore licenziato, ha l'onere di provare non solo che al momento del licenziamento non sussisteva alcuna posizione di lavoro analoga a quella soppressa alla quale avrebbe potuto essere assegnato il lavoratore licenziato per l'espletamento di mansioni equivalenti a quelle svolte, ma anche di avere prospettato al lavoratore licenziato, senza ottenerne il consenso, la possibilità di un suo impiego in mansioni inferiori rientranti nel suo bagaglio professionale, purchè tali mansioni inferiori siano compatibili con l'assetto organizzativo aziendale insindacabilmente stabilito dall'imprenditore (Cass. 13 agosto 2008 n. 21579).
· In caso di licenziamento collettivo per riduzione del personale, qualora il progetto di ristrutturazione aziendale si riferisca in modo esclusivo ad un'unità produttiva o ad uno specifico settore dell'azienda, la comparazione dei lavoratori, al fine di individuare quelli da avviare alla mobilità, non deve necessariamente interessare l'intera azienda, ma può avvenire, secondo una legittima scelta dell'imprenditore ispirata al criterio legale delle esigenze tecnico-produttive, nell'ambito della singola unità produttiva, ovvero del settore interessato alla ristrutturazione, in quanto ciò non è il frutto di una determinazione unilaterale del datore di lavoro, ma è obiettivamente giustificato dalle esigenze organizzative che hanno dato luogo alla riduzione di personale. (…) E dunque arbitraria e quindi illegittima ogni decisione del datore diretta a limitare l'ambito di selezione ad un singolo settore o ad un reparto, se ciò non sia strettamente giustificato dalle ragioni che hanno condotto alla scelta di riduzione del personale. La delimitazione dell'ambito di applicazione dei criteri dei lavoratori da porre in mobilità è dunque consentita solo quando dipenda dalle ragioni produttive ed organizzative, che si traggono dalle indicazioni contenute nella comunicazione di cui all'art. 4, comma 3, quando cioè gli esposti motivi dell'esubero, le ragioni per cui lo stesso non può essere assorbito, conducono coerentemente a limitare la platea dei lavoratori oggetto della scelta (Cass. 03 novembre 2008 n. 26376).
RIVALUTAZIONE DI MINIMALI E MASSIMALI INAIL

(INAIL, circolare n. 67 del 10.11.2008)
Facendo seguito al Decreto Ministeriale del 30 luglio 2008 l’ INAIL ha aggiornato, con decorrenza dal primo gennaio 2008, minimali e massimali di rendita portandoli rispettivamente ad €. 13.899,90 ed €. 25.814,10 annui e ad €. 1.158,33 ed €. 2.151,18 mensili.

ACCENTRAMENTO DEGLI ADEMPIMENTI CONTRIBUTIVI

(Ministero del Lavoro, nota n. 25 del 03.12.2008)
Il Ministero del lavoro ha precisato che dal primo gennaio 2009, con l’ entrata in vigore del libro unico, non sarà più necessario richiedere alla Direzione Provinciale del Lavoro territorialmente competente l’ accentramento della elaborazione dei libri matricola e paga.

Per i datori di lavoro che operano su più province e che intendano adempiere all’ obbligazione contributiva presso un’ unica sede INPS dovranno presentare a quest’ ultima (e non più alla DPL territorialmente competente) apposita istanza di accentramento contributivo. 

Resta inteso che, salvo diverse disposizioni da parte degli Istituti, i provvedimenti attualmente già emanati dalle DPL possono continuare a mantenere efficacia.

INDENNITÀ DI MOBILITÀ – DURATA DELLA PRESTAZIONE NELLE AREE DEL MEZZOGIORNO 

(INPS, circolare n. 95 del 06.11.2008)
L’ INPS, recependo l’ orientamento giurisprudenziale espresso dalle Sezioni Unite della Corte di Cassazione con sentenza n. 11326 del 30 maggio 2005, ha fornito chiarimenti in merito alla maggiorazioni di dodici mesi della durata del periodo di erogazione dell’ indennità di mobilità nelle aree del Mezzogiorno ai sensi dell’ art. 7, comma 2 della L. 223/1991.

Pertanto, la maggiorazione di dodici mesi del periodo di erogazione della prestazione deve essere riconosciuta facendo esclusivo riferimento al luogo ove l’impresa abbia deciso di organizzare stabilmente il lavoro del soggetto interessato nulla rilevando altri elementi come: luogo di assunzione, sede legale l'impresa, residenza del lavoratore o luogo di apertura della procedura di mobilità. 

VARIAZIONE DEL TASSO DI DIFFERIMENTO, DI RATEAZIONE E DI CALCOLO DELLE SANZIONI CIVILI

 (INPS, Circolare n. 97 del 11.11.2008 - INAIL, Circolare n. 69 del 17.11.2008 – ENPALS, Circolare n. 21 del 10.11.2008)

INPS, INAIL ed ENPALS, a seguito dell’ ulteriori riduzione al 3.25% del Tasso Ufficiale di Riferimento (TUR) effettuato ad inizio novembre dalla Banca Centrale Europea, hanno provveduto a fissare al 9.25% il tasso di rateazione e differimento ed al 8.75% il tasso utilizzato per il calcolo delle sanzioni civili.

La variazione dei tassi ha decorrenza, per tutti e tre gli Istituti, dal 12.11.2008.

In particolare, il nuovo tasso di dilazione troverà applicazione per le istanze presentate a partire dal 12.11.2008 ovvero, solamente per l’ INAIL, anche per le istanze presentate precedentemente ma per le quali la Sede non abbia ancora comunicato il piano rateazione o dilazione oppure lo abbia comunicato dal 12 novembre 2008.

Successive riduzioni saranno prossimamente adottate per effetto dell’ ulteriore diminuzione al 2,50% del TUR effettuata dalla Banca Centrale Europea il 04.12.2008.

INDENNITA’ DI DISOCCUPAZIONE PER I LAVORATORI A CHIAMATA

(INPS, Messaggio n. 24865 del 06.11.2008)
Con il Messaggio del 06.11.2008 l’ Istituto Assicuratore ha precisato che i lavoratori a chiamata senza indennità di disponibilità hanno diritto all’ indennità di disoccupazione (ordinaria oppure a requisiti ridotti a seconda dei requisiti contributivi ed assicurativi posseduti dal lavoratore) limitatamente ai periodi di non lavoro.

Nulla spetterà invece, in costanza di rapporto di lavoro, ai lavoratori a chiamata che durante i periodi di non lavoro percepiscono l’ indennità di disponibilità.

T.F.R. DI NOVEMBRE 

L’ Istat ha reso noto il coefficiente di rivalutazione del trattamento di fine rapporto relativo al mese di novembre 2008. Il coefficiente è pari a 3,184750%.
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L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.
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